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Il complotto delle donne di Maometto è un romanzo edito nel 2014 per la De felice edizioni, ma quanto mai attuale è il messaggio che lo scrittore vuol trasmetterci attraverso le sue pagine.

Il ponte interreligioso è possibile.

Ciò si evince riga dopo riga dalla sua narrazione, affidata ad Aisha, la prediletta del profeta.

Hafez Haidar, libanese, docente di lingua e letteratura araba all’università di Pavia, grande conoscitore del Corano, ci consegna, in  questa raccolta di novelle orientali, la sua più autentica interpretazione della fede musulmana.
Le frasi più ricorrenti sono “Dio è amore” e “musulmani e cristiani sono fratelli”, frasi che furono ben interiorizzate dalle donne di Maometto, in quanto il profeta non si stancò di ripeterle.

L’atmosfera iniziale si ripete come un clichè in ogni capitolo.

Aisha al tramonto apre le porte della sua casa ad altre donne e, con la complicità di datteri e miele, dinanzi al focolare acceso, racconta ogni sera unna storia diversa sulle varie figure femminili presenti nella vita di Maometto, dieci mogli, tre balie, le sue tre figlie.

Trattasi di donne molto diverse per origini, estrazione sociale, carattere e vicissitudini, donne per alcuni versi simili a noi occidentali, con le stesse palpitazioni e gelosie, gli stessi affanni e turbamenti, gli stessi dubbi protagonisti di ogni vicenda amorosa che si rispetti.

Non nasconde Hafez la tradizione delle spose bambine, Aisha parla di sé in prima persona e racconta di aver sposato a nove anni il profeta, ma che fu chiesta la sua mano quando aveva ancora sei anni.

Né tantomeno l’autore fa mistero del disegno politico del profeta; egli ricorse al matrimonio con donne pagane, ebree, cristiane.

“Con lui era nata una nuova era che avrebbe visto trasformare i pastori del deserto, i razziatori e i sedentari in un popolo unito che parlava l’elegante lingua araba dei Quraish”.

E ancora : “ Ha sposato donne libere e schiave, nobili e plebee, brutte e belle, grasse e magre. Aveva l’unico scopo di unire le varie tribù e rendere fratelli tutti coloro che adorano un solo Dio”.
Aisha racconta di essere stata calunniata e accusata di adulterio, eppure il Profeta ha fede nella sua innocenza e la perdona.

Tanti sono gli intrecci e i complotti narrati in questo libro, non solo tra le tribù rivali, ma anche all’interno della famiglia di Maometto, anche tra le donne che lo amano.

La storia dell’unificazione araba è fortemente correlata alle vicende personali del Profeta.

Hafez Haidar però ci fornisce l’inedito punto di vista delle donne, egli ha il dono immenso di sapersi immedesimare nell’animo femminile e questa sensibilità, unita ad uno stile semplice e colloquiale, trascina il lettore in quella stanza dove arde il focolare e l’oralità della memoria assume i toni magici di vere e proprie rivelazioni.
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